
N
on voglio che vi sbigot-
tiate, perché questa
provincia pare nata per
risuscitare le cose mor-
te». Così diceva l’anzia-

no Machiavelli ai suoi giovani interlo-
cutori, a proposito della Firenze me-
dicea. Così potremmo dire dell’Italia
tutta e d’ogni tempo. E più che mai in
questi giorni, a sentire il dibattito sul
Sud. Nel vuoto di idee su come rimet-
tere insieme i cocci della nazione il
governo guarda indietro. Ogni politi-
ca per il Mezzogiorno, di oggi e di
ieri, è come quel quadro famoso: lo
sguardo fisso verso ciò da cui si allon-
tana, macerie su macerie accumula-
te. Del resto, la questione meridiona-
le, per i molti che avevano rimosso,
dev’essere sembrata un cadavere rie-
sumato, tornata cronaca politica per

un’anteprima di contesa sull’eredità
di un berlusconismo in crisi, come in
una commedia estiva per le piazze di
paese. La vicenda dei 4 miliardi del
Fas sbloccati per la Sicilia rivela co-
me il governo intende trattare le già
dilapidate risorse per lo sviluppo. Do-
po aver lasciato che giacessero per
lungo tempo, sono resuscitate come
strumento di mediazione politica
con singole regioni e gruppi di pote-
re, e non per attuare un programma
di sviluppo del Meridione.

Gli annunci del piano per il Sud
sono l’ultimo esempio dell’eterno ri-
torno del vecchio. Nel 2009, si resu-
scitano le soluzioni di sessant’anni
fa. La «nuova» Cassa del Mezzogior-
no di Tremonti è una proposta da av-
versare, prima che nel merito, nella
visione di fondo: riproporre forme di

intervento straordinario, espunge-
re la questione meridionale dalla
«ordinarietà» delle politiche nazio-
nali, relegandola nel recinto dell’ec-
cezionalità, culla di alibi e privilegi
per le classi dirigenti locali. Eppu-
re, sarebbe tempo di affrontate i li-
miti della «nuova programmazio-
ne» per le aree deboli, la grave ca-
renza di necessari meccanismi di
coordinamento e di regia degli in-
terventi: ma il governo preferisce
le suggestioni del passato alle solu-
zioni per il prossimo futuro. È così
anche per la proposta di reintrodur-
re «gabbie salariali». Come se non
si sapesse che le deficienze dei ser-
vizi pubblici, dell’assistenza, delle
infrastrutture sono costi che grava-
no sulle famiglie meridionali e che
nessuna statistica può calcolare:
quanto costerebbe l’emigrazione
«ospedaliera», o l’impossibilità di ri-
correre al trasporto pubblico? Co-
me se non si sapesse che l’unico pa-
rametro a cui i salari devono corri-
spondere è la produttività, e sem-
mai il problema si pone per il pub-
blico impiego: ma allora si deve in-
tervenire con una seria riforma se-
ria della Pubblica Amministrazio-
ne, che tanti benefici recherebbe al
Mezzogiorno, e non certo attraver-
so rigide decurtazioni sugli stipen-
di meridionali.

Come se non si sapesse che il dif-
ferenziale nel costo del lavoro già
esiste per la maggior parte dei setto-
ri produttivi. Come se non si sapes-
se che c’è più differenza nei prezzi
tra un piccolo comune dell’entroter-
ra nisseno e il quartiere residenzia-
le di Palermo che non tra Palermo e
una qualsiasi grande città del Cen-
tro-Nord. Sono cose che si sanno: e
lo stesso Calderoli ha poi rettifica-
to, chiarito, fatto marcia indietro.
Lo stesso giorno la Padania titola-
va: «è tempo di gabbie». Salariali,
certo. Ma è cronaca di questi giorni
la sentenza sull’illegalità delle affol-
late galere patrie, la condanna che
la Corte di Strasburgo ha inflitto al-
l’Italia per violazione dei diritti
umani. È tempo di gabbie, dalle no-
stre parti. Di poveri, di carcerati. Di
cose morte.❖
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L’eterna «questione
meridionale», alibi
per le classi politiche
La vicenda dei 4miliardi del Fas sbloccati per la Sicilia rivela
la strategia del governo per il Sud: far passare l’ordinario per
straordinario, come l’ipotesi della Cassa delMezzogiorno
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Gli annunci del governo
sanno di vecchio sono
soluzioni di 60anni fa
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più che compensato i risparmi sulla bolletta dei carburanti che sta aiutando i conti delle

compagnie aeree. Lo stima la Iata in un rapporto sulla salute finanziaria del settore a giu-

gno e luglio.
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